
In arrivo i primi rincari sulla spesa
ma la guerra fa tremare anche il lusso
Il direttore dell'Ortomercato: "In questa settimana già registrati aumenti dell'uno
per cento". I benzinai: "I diesel si sono fermati". Flessione delle prenotazioni negli hotel
di BOCCHINI E ROMANO

I primi effetti si vedono già nei tra­
sporti e nei costi della filiera ali­
mentare. E se il conflitto in Medio

Oriente dovesse protrarsi, l'allarme
rincari potrebbe arrivare presto an­
che sugli scaffali e nei negozi di Mila­

no. Ma la guerra in Medio Oriente ri­
schia di avere ripercussioni su tutta
la filiera del lusso che ruota attorno
a Milano. Non solo sulle boutique
del centro ma su un sistema econo­
mico piià ampio: produzione, ex­
port, grandi eventi e ospitalità.

alle pagine 2 E 3

Effetto carotrasporti
inizia all'Ortomercato
la scalata dei prezzi
La frutta e la verdura all'ingrosso ma anche l'allarme nei panifici
e nei negozi. L'associazione benzinai: "I diesel si sono fermati"
r/? MIRIAM ROMANO

I primi effetti si vedono già nei
trasporti e nei costi della filiera
alimentare. E se il conflitto in

Medio Oriente dovesse protrarsi,
l'allarme rincari potrebbe arrivare
presto anche sugli scaffali e nei ne­
gozi di Milano. L'aumento dei prez­
zi del carburante, spinto dalle ten­
sioni internazionali, comincia in­
fatti a riflettersi su logistica, ener­
gia e materie prime. All'Ortomer­
cato per ora l'impatto resta limita­
to ma è già visibile. «Questa setti­
mana registriamo incrementi nel­
l'ordine dell'l per cento», spiega Ni­
cola Zaffra, direttore del mercato
ortofrutticolo. «L'aumento del co­
sto del carburante ha influito sui
prezzi del trasporto dal Sud Italia
e dalla Spagna, ma al momento si
tratta di pochi centesimi e il merca­
to all'ingrosso sta cercando di as­

sorbire questi aumenti per fare da
ammortizzatore». Gli operatori
hanno però già segnalato un au­
mento dei costi logistici,che non si
è ancora scaricato pienamente sui
prezzi. «I costi di trasporto sono sa­
liti da subito, ma per ora non si so­
no trasferiti completamente sul
prezzo all'ingrosso», osserva Zaf­
fra. Molti rincari registrati nelle ul­
time settimane sono legati piutto­
sto ad altri fattori, come il meteo e
le dinamiche inflazionistiche. «Ri­
spetto all'anno scorso frutta e ver­
dura segnano un aumento di poco
superiore al 5 per cento, ma è dovu­
to a diverse condizioni e fattori».

Secondo l'Osservatorio prezzi
del mercato agroalimentare Foo­
dy di via Lombroso, nella prima
settimana di marzo i prezzi medi
dell'ortofrutta segnano un aumen­
to dello 0,92% rispetto alla settima­

na precedente e del 5,76% su base
annua. Un incremento ancora con­
tenuto ma che potrebbe diventare
più evidente se i costi energetici
continueranno a salire.

La pressione sui carburanti inve­

ce si riflette già sulla mobilità. «Al­
l'inizio c'è stata una corsa a fare il
pieno, con aumenti quasi giorna­
lieri», spiega Paolo Uniti, per Figi­
sc, l'associazione dei gestori carbu­
ranti. «Ora stiamo assistendo al fe­
nomeno opposto: minore mobilità
in Lombardia. Molti cittadini stan­

no centellinando gli spostamen­
ti». Il diesel, in particolare, ha supe­
rato soglie molto elevate. «Se la
benzina si colloca mediamente tra
1,70 e 1,80 euro al litro, il gasolio ha
superato i 2,20 euro, allargando an­
cora di più la forbice. Gli automobi­
listi di veicoli diesel si sono pratica­
mente fermati».

Data: 14.03.2026 Pag.: 1,2,3
Size: 670 cm2 AVE: € 25460.00
Tiratura:
Diffusione: 7400
Lettori: 101000

SO.GE.M.I. SPA 1

id: 000000156



Gli effetti si sentono soprattutto
nella logistica alimentare. Secon­
do la filiera agroalimentare di Con­
fcommercio Milano, per le conse­
gne a domicilio il costo di un pieno
di gasolio è passato da circa 80 eu­
ro prima del conflitto a 150 euro og­
gi, con un aumento dell'87,5%. «Gli
operatori stanno cercando di as­
sorbire i rincari per non pesare sui
consumatori», spiega Simone Pas­
serini, coordinatore della filiera.
Intanto le imprese temono l'effet­
to domino. Nei cantieri lombardi
sono già segnalati aumenti rilevan­
ti dei materiali. Secondo Ance
Lombardia il prezzo del gas natura­

le è salito del 70% tra fine febbraio
e inizio marzo, mentre il bitume è
cresciuto del 56% e il gasolio indu­
striale del 28%. «Stiamo ricevendo
segnalazioni di aumenti significati­
vi dei prezzi dei materiali da co­
struzione», afferma il presidente
John Bertazzi. «Le tensioni geopo­
litiche stanno producendo conse­
guenze pesanti sull'intera filiera».

Anche i panificatori guardano
con forte preoccupazione alle
prossime settimane. «Tra i fornito­
ri  spiega Matteo Consulo, presi­
dente dell'associazione panificato­
ri  si vocifera che presto arrive­
ranno aumenti legati al caropetro­

lio. Tutto si muove su ruota e quan­
do cresce il costo dei trasporti sale
il prezzo di tutto». Il campanello
d'allarme è già acceso. Se la crisi in­
ternazionale dovesse protrarsi, il
rischio è che il conto arrivi molto
presto anche ai consumatori mila­
nesi.

Confcommercio:

Gli operatori stanno
cercando di assorbire
i rincari per non pesare

sui consumatori"
Aumenti anche nell'edilizia

Q Diesel soprai due euro
in un benzinaio di Milano
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